Oggetto: gara a procedura aperta, ai sensi d. lgs. 157/95 e successive modifiche, per il servizio luce
Risposta ai chiarimenti

I chiarimenti della gara sono visibili anche sul sito www.tesoro.it sotto la dicitura Concorsi e Bandi - Gare in Corso
ERRATA CORRIGE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA:

Bando di gara – Punto 2 b) – 

Il testo contenuto al punto 2 b) del Bando di gara e precisamente: “b) impianti di illuminazione pubblica con un numero di punti luce inferiore a 2.000 (duemila) ma superiore a 500 (cinquecento) ed ubicati a una distanza non inferiore a 20 (venti) km da un’Amministrazione o Ente contraente che abbia già emesso Ordinativo di Fornitura per più di 2.000 punti luce deve considerarsi integralmente corretto e sostituito con il seguente periodo: “b) impianti di illuminazione pubblica con un numero di punti luce inferiore a 2.000 (duemila) ma superiore a 500 (cinquecento) ed ubicati a una distanza non superiore a 20 (venti) km da un’Amministrazione o Ente contraente che abbia già emesso Ordinativo di Fornitura per più di 2.000 punti luce” secondo quanto espressamente già indicato all’art. 5, comma 6, lett. b) dello Schema di Convenzione – Allegato 4 al Disciplinare di gara 

Disciplinare di gara – 

Il testo contenuto al paragrafo 8 “Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.) e di consorzi. Divieto di partecipazione di imprese controllate e collegate” quarto capoverso e, precisamente “Per ciascun lotto, non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate sia delle imprese controllanti che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino” deve considerarsi integralmente corretto e sostituito con il seguente periodo: “Non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate sia delle imprese controllanti che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino” secondo quanto già indicato al punto 14 del Bando di gara ed espressamente previsto alla lettera 17) dell’Allegato 3 al Disciplinare di gara.

Allegato 1 al Disciplinare di gara - Documenti e relativi Modelli 1 e 2 – 

Si comunica che per mero errore materiale il riferimento agli esercizi finanziari contenuto alla lettera G) dell’Allegato 1 al Disciplinare di gara è errato; la frase corretta è “[…] relativi agli esercizi finanziari 2001 e 2002 […]”.

Allegato 3 al Disciplinare di gara – Facsimile dichiarazione rilasciata anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 – 

Si comunica che per mero errore materiale il riferimento agli esercizi finanziari contenuto al numero 10) al Disciplinare di gara dell’Allegato 3 al Disciplinare di gara è errato; la frase corretta è “[…] negli esercizi finanziari 2001 e 2002 […]”.
Si comunica che per mero errore materiale, ai numeri 8), 9), 10), 14) dell’Allegato 3 il riferimento al punto 11 del Bando di gara è errato e deve intendersi sostituito con il riferimento al punto 14 del Bando di gara “Condizioni minime di partecipazione”.
* * * 

Con riferimento alle richieste di chiarimento pervenute in merito alla gara in oggetto, si invia l’elenco delle domande pervenute con le relative risposte 

1) Domanda

Si chiede se la Convenzione in oggetto è da intendersi riservata soltanto alle imprese che effettuano lavori di illuminazione pubblica o se è estesa anche alle forniture, in quanto la nostra azienda operante sull’intero territorio sardo nella distribuzione all’ingrosso di materiale elettrico e complementare del settore è molto interessata alla convenzione. Si chiede inoltre se sono già attive convenzioni per la sola fornitura di materiale elettrico ed eventualmente quali sono le modalità di accesso a tali procedure.

Risposta

Ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio luce, si richiede il possesso delle condizioni minime di partecipazione di cui al punto 14 del Bando di gara secondo le diverse modalità prescritte nel Bando stesso e nel Disciplinare di gara per il caso di partecipazione in forma singola e per il caso di partecipazione in forma raggruppata.

La distribuzione di materiale elettrico non soddisfa alcuna condizione minima di partecipazione richiesta per la gara per l’affidamento del servizio luce, ferma restando, peraltro, la possibilità di partecipazione in forma associata con altri soggetti, ai sensi della vigente normativa in materia e secondo le modalità al riguardo stabilite nel Disciplinare.

A puro titolo informativo si evidenzia in tale sede che con specifico riferimento alla fornitura di materiale elettrico, Consip S.p.A. ha intrapreso apposite iniziative nell’ambito del market place sulla quale è possibile acquisire qualsivoglia informazione utile attraverso la consultazione del sito www.acquistinretepa.it.

2) Domanda

Partecipazione a più lotti e/o partecipazione ad un singolo lotto

“.......le imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguiranno gli Interventi Opzionali dovranno possedere complessivamente la classifica VIII e dovranno dichiarare di possedere complessivamente i requisiti di cui all'art. 3, comma 6, D.P.R. 34/2000......”

Possono, ad esempio, partecipare alla gara N. 4 Società raggruppande/raggruppate/consorziate, ciascuna con SOA, OG10 classifica II, al fine di raggiungere globalmente la classifica VIII?
Risposta

Secondo quanto prescritto al paragrafo 8 del Disciplinare di gara, nel caso di partecipazione in R.T.I., il requisito di cui al punto 14, lettera d), del Bando di gara (“attestazione qualificazione SOA”), “dovrà essere posseduto complessivamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici degli Interventi Opzionali per la categoria e classifica indicata nel Bando di gara con riferimento al Lotto al quale partecipano; in ogni caso ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda/consorziata che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà possedere almeno l'attestazione SOA corrispondente alla classifica I”. 

Nel caso di partecipazione a più lotti da parte di un R.T.I., il paragrafo 7 del Disciplinare di gara stabilisce che o “almeno una delle imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà essere in possesso della classifica VIII e dovrà dichiarare di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000” o “almeno una delle imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà essere in possesso della classifica VIII e le imprese ragguppande/raggruppate/consorziate dovranno dichiarare di possedere complessivamente i requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000” o “le imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguiranno gli Interventi Opzionali dovranno possedere complessivamente la classifica VIII e dovranno dichiarare di possedere complessivamente i requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000”, fermo restando che in ogni caso ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda/consorziata che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà possedere almeno l'attestazione SOA corrispondente alla classifica I.

Sulla base delle citate prescrizioni di gara, è, dunque, possibile la partecipazione di un raggruppamento nella composizione delineata nell’esempio proposto nella domanda, ferma restando l’applicazione di quanto ulteriormente prescritto al paragrafo 7 del Disciplinare nel caso di partecipazione a più lotti. 

3) Domanda

Con riferimento al bando di gara in oggetto in particolare ai SERVIZI BASE, nelle attività richieste nel  servizio di acquisto di energia elettrica è esclusa la fornitura della stessa?
Risposta

Come riportato nell’art. 2.1 dell’Allegato 10 al Disciplinare di gara e come si evince dall’art 2.1 del detto allegato, la fornitura dei Servizi Base è comprensiva dell’acquisto dell’energia elettrica. In particolare viene evidenziato che  “Il Servizio di acquisto di energia elettrica …….. include …le seguenti attività:

- gestione dei rapporti con i fornitori e gli enti distributori di energia elettrica per assicurare la continuità, la affidabilità e la qualità della fornitura di energia elettrica agli impianti di illuminazione pubblica. Il Fornitore deve attivarsi verso gli enti distributori o trader/grossisti nel caso di clienti idonei, per ottenere caratteristiche della fornitura di energia che assicurino il corretto funzionamento degli impianti di illuminazione, assumendo a proprio carico misure e verifiche tecniche;

-pagamenti delle fatture per energia consumata, trasporto, potenza disponibile e penali per basso fattore di potenza ed ogni onere connesso; […]”. 

4) Domanda

Con riferimento al bando di cui all'oggetto si richiede di esplicitare se, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, il requisito di cui al punto 14 d) (possesso della certificazione SOA) possa essere detenuto da uno soltanto delle società costituenti il raggruppamento medesimo, ovvero sia necessario il possesso del suddetto certificato per tutti i partecipanti al raggruppamento.
Risposta

Secondo quanto prescritto al paragrafo 8 del Disciplinare di gara, “il requisito di cui al punto 14, lettera d), del Bando di gara (“attestazione qualificazione SOA”), […] dovrà essere posseduto complessivamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici degli Interventi Opzionali per la categoria e classifica indicata nel Bando di gara con riferimento al Lotto al quale partecipano; in ogni caso ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda/consorziata che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà possedere almeno l'attestazione SOA corrispondente alla classifica I”. Ai fini della partecipazione alla gara è, pertanto, sufficiente che nell’ambito di un raggruppamento, il detto requisito sia posseduto per intero anche da una sola impresa raggruppanda/raggruppata.

5) Domanda

L’art. 2.b) del Bando comprende tra i “servizi base” il “servizio di acquisto di energia elettrica per gli impianti di illuminazione pubblica”.

Si chiede:

a) se il “servizio di acquisto di energia elettrica” debba intendersi come parte integrante del servizio di illuminazione unitariamente inteso, come tale comprensivo dell’energia elettrica necessaria per il funzionamento dell’impianto (sì che il costo dell’energia sarà direttamente a carico del fornitore del servizio). 

In questo senso depongono: 

i) i criteri di aggiudicazione espressi in sconti su di un unico valore per ciascuna fascia di punti luce (art. 16 del Bando, meglio precisato nella sezione I, tabella I, All.7 al Disciplinare); 

ii) la descrizione del servizio di acquisto dell’energia elettrica contenuta nel par. 2.1. dell’allegato 10 al Disciplinare (p. 162), che comprende, fra l’altro, l’obbligo, a carico del fornitore, del pagamento delle fatture per l’acquisto di energia; 

iii) l’art. 13 dello schema di convenzione sub allegato 4 al Disciplinare, laddove richiede al fornitore di ottenere a sue spese la voltura dei contratti di fornitura di energia elettrica

Sempre l’art. 2.b) del Bando prevede tra le condizioni necessarie per l’emissione dell’ordinativo di fornitura che gli impianti di illuminazione pubblica abbiano “un numero di punti luce inferiore a 2.000 (duemila) ma superiore a 500 (cinquecento) e [siano] ubicati a una distanza non inferiore a 20 (venti) km da un’Amministrazione o Ente contraente che abbia già emesso Ordinativo di fornitura per più di 2.000 punti luce”.

La parola “inferiore” evidenziata nel testo sembra essere il frutto di un refuso. È conforme alla ratio della disposizione che la distanza rispetto ad Amministrazioni ed Enti contraenti sia non “superiore” a 20 (venti) km

Risposta

Come si evince dall’art 2.1 dell’allegato 10 al Disciplinare di gara la fornitura del Servizio è comprensiva dell’acquisto dell’energia elettrica. Al riguardo si veda anche la risposta alla domanda 3).

Relativamente a quanto evidenziato nell’ultimo periodo della presente domanda, si veda errata corrige in testa a questo documento.

6) Domanda

L’art. 13, comma 3, del Bando dichiara non ammissibile “la partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici e tecnici di partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto”.

Si chiede:

a) se l’espressione “requisiti economici e tecnici di partecipazione” si riferisca alle sole condizioni di cui all’art. 14 del Bando ovvero anche ad altri elementi desumibili dal Bando o dal Disciplinare; 

b) se, conformemente al significato letterale della disposizione, sia ammessa la partecipazione di un R.T.I. composto da una impresa che sia in grado di soddisfare i requisiti di partecipazione e da altre imprese (una o più) che non siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti di partecipazione;
c) se il divieto di partecipazione in R.T.I. di due o più imprese che siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti di partecipazione valga anche nel caso in cui le imprese associate facciano parte dello stesso gruppo imprenditoriale

Risposta

Relativamente al punto a) i requisiti economici e tecnici di partecipazione sono quelli indicati al punto 14 del Bando di gara.

Relativamente al punto b) in applicazione di quanto prescritto al punto 13, comma 3 del Bando ed al paragrafo 8 del Disciplinare, alla gara è ammessa la partecipazione di un raggruppamento composto da una impresa in grado di soddisfare singolarmente i detti requisiti e da una o più imprese non in grado di soddisfare singolarmente i requisiti stessi.

Relativamente al punto c) il divieto di cui al punto 1, comma 3 del Bando ed al paragrafo 8 del Disciplinare trova applicazione anche nel caso in cui le imprese raggruppande/raggruppate facciano parte del medesimo gruppo imprenditoriale.
7) Domanda
L’art. 14, lett. c), del Bando prevede, tra le condizioni minime di partecipazione, l’avere realizzato determinati fatturati specifici in relazione “alla gestione e/o esercizio di impianti elettrici”.

Si chiede:

a) se i fatturati specifici debbano o meno calcolarsi al lordo del costo dell’energia elettrica acquistata per il funzionamento degli impianti di illuminazione (conformemente alla definizione dell’oggetto della procedura; v. supra, par. 1.1.)

Risposta

I fatturati specifici devono essere calcolati al netto del costo dell’energia elettrica acquistata per il funzionamento degli impianti di illuminazione.

8) Domanda
Riferimento all’art. 14, lett. d), del Bando ed al par. 7 del Disciplinare (pp. 10-11) 

L’art. 14, lett. d), del Bando indica, per ciascun lotto, le classifiche dell’attestazione di qualificazione da possedere per l’eventuale esecuzione degli “interventi opzionali”.

Il Disciplinare, a tale proposito, dispone che “nel caso di impresa singola, la stessa dovrà essere in possesso della classifica VIII e dovrà dichiarare di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000”. Quest’ultima disposizione prevede che “per gli appalti di importo a base di gara superiore a L. 40.000.000.000 (euro 20.658.276), l’impresa, oltre alla qualificazione conseguita nella classifica VIII, deve avere realizzato, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, una cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore a tre volte l’importo a base di gara […]”. 

Si chiede:

a) se, nel caso di specie, l’importo “a base di gara” sia dato dalla somma degli importi massimi presunti dei “servizi base” previsti per ciascun lotto per cui si concorre (secondo il medesimo criterio indicato dal Disciplinare, p. 10,  con riferimento ai requisiti di “fatturato”);

b) ovvero, se detto importo sia dato dalla somma del 30% degli importi massimi presunti dei “servizi base” previsti per ciascun lotto per cui si concorre (il 30% sugli importi presunti dei “servizi base” è il limite massimo di valore che possono raggiungere gli “interventi opzionali”: art. 2.b del Bando);

c) in ogni caso, se il possesso del requisito debba essere verificato distintamente per ciascun lotto per cui si concorre

Risposta

Si evidenzia che, in caso di partecipazione a più lotti, trova applicazione il paragrafo 7 del Disciplinare che stabilisce che il concorrente, oltre a possedere la classifica VIII, dovrà dichiarare di essere in possesso dei requisiti di cui all'art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000 consistenti nella realizzazione, nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, di una cifra d’affari, ottenuta con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore a tre volte l’importo a base di gara. Sotto quest’ultimo profilo, si evidenzia che, in applicazione della citata normativa, occorrerà fare riferimento alla somma degli importi massimi degli Interventi Opzionali posti a base di gara per i lotti per i quali si concorre. 

Si evidenzia che, come stabilito al paragrafo 7 del Disciplinare, nel caso in cui risulti che il concorrente che abbia richiesto di concorrere a più lotti non possieda i requisiti richiesti così come determinati nel Bando e nel Disciplinare di gara verrà ammesso a partecipare unicamente al/i lotto/i per i quali è verificato il possesso dei requisiti necessari, in ragione del seguente ordine (decrescente) di importanza economica dei lotti: Lotto 5, Lotto 7, Lotto 4, Lotto 8, Lotto 1, Lotto 2, Lotto 6, Lotto 3.

9) Domanda

Il bando di gara a pag. 11 prevede che: “ non è ammessa la partecipazione di imprese anche in RTI  o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c.  con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di RTI o consorzi”.

Secondo tale dizione il “divieto di partecipazione incrociata” sembrerebbe essere esteso alla “gara”, con la conseguenza che, nel caso di società controllate e/o collegate, non sarebbe ammessa la contemporanea presentazione, in un lotto, di un’offerta da parte di una della società controllate e/o collegate e, in un altro lotto, di un’offerta da parte di un’altra della società controllate e/o collegate, pur essendo l’offerta, in ciascun lotto, e in definitiva della gara, sempre unica, con l’effetto di discriminare ingiustificatamente taluni gruppi societari. 

Sennonché  il bando di gara stesso a pag. 8 del disciplinare a pag. 12 riferiscono il divieto in questione al “singolo lotto”. Si chiede pertanto di chiarire  se “il divieto di partecipazione incrociata” debba essere riferito alla “gara” o debba essere riferito al “singolo lotto”.

Risposta

Come indicato al punto 14 del Bando di gara e come espressamente indicato nella richiesta di dichiarazione di cui al punto 17 dell’Allegato 3 al Disciplinare di gara necessaria per la partecipazione alla gara (al riguardo si veda anche errata corrige in testa al presente documento), non è ammessa la partecipazione di imprese, anche in R.T.I. o consorzio, che abbiano rapporti di controllo e/o collegamento, ai sensi dell’art. 2359 c.c., con altre imprese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di R.T.I. o consorzi, pena l’esclusione dalla gara sia delle imprese collegate sia delle imprese controllanti che delle imprese controllate, nonché dei R.T.I. o consorzi ai quali le imprese eventualmente partecipino. Si evidenzia che saranno, altresì, esclusi dalla gara i concorrenti coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte. 

10) Domanda
Nei documenti di gara è stabilito che i requisiti tecnico economici devono essere posseduti “complessivamente” dal raggruppamento e non è previsto – come talora avviene – che questi: a) debbano essere posseduti in una determinata “misura minima” dalla capogruppo e dalle mandanti; b) debbano essere posseduti in “misura prevalente” dalla capogruppo.

Si chiede pertanto di chiarire se i requisiti tecnico economici debbano essere posseduti o meno in una determinata “misura minima” della capogruppo e dalle mandanti, e se debbano o meno essere posseduti in “misura prevalente” dalla capogruppo.

Risposta

Il possesso dei requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla gara in caso di R.T.I. sono stabiliti al paragrafo 8 del Disciplinare di gara. In particolare, si evidenzia che:

· il requisito di cui al punto 14, lettera c) (“fatturato”) del Bando di gara dovrà essere posseduto complessivamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici dei Servizi Base e del Servizio Opzionale e che non risultano previste quote minime in capo all’impresa mandataria e/o alle imprese mandanti in ordine al possesso del requisito considerato; 

· il requisito di cui al punto 14, lettera d), del Bando di gara (“attestazione qualificazione SOA”) dovrà essere posseduto complessivamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici degli Interventi Opzionali per la categoria e classifica indicata nel Bando di gara con riferimento al Lotto al quale partecipano; in ogni caso ciascuna impresa raggruppata/raggruppanda/consorziata che eseguirà gli Interventi Opzionali dovrà possedere almeno l'attestazione SOA corrispondente alla classifica I.

11) Domanda

L’articolo 20 dello schema di convenzione costituente l’Allegato 4 al disciplinare di gara, prevede che il canone mensile sia aggiornato annualmente sulla base di una formula il cui indice è calcolato, tra l’altro, in base al 60% del rapporto tra i valori definiti in formula del Ct, a sua volta definito “nel comma 6.5 della deliberazione n.70/97 dell’AEEG ed aggiornato con modalità definite dalla medesima Autorità”. 

In considerazione dell’incidenza del valore del CT sulla menzionata formula di aggiornamento del Canone Mensile e delle variazioni di recente intervenute nei criteri di rilevazione del suddetto parametro da parte dell’AEEG e di quelle che potrebbero, conseguentemente,  anche in futuro essere disposte, si chiede di sapere:

1) se,  in applicazione dell’articolo sopramenzionato i valori di riferimento del CT medio derivanti da  eventuali future variazione disposte dall’AEEG nella periodicità e modalità di rilevazione del suddetto parametro, anche eventualmente interessanti i combustibili assunti a riferimento per il calcolo delle variazioni dello stesso CT, dovranno ritenersi automaticamente inglobate nella suddetta formula di variazione;

2) se – nell’ipotesi in cui l’AEEG sostituisca detto Ct con altro e differente criterio di rilevazione, determinazione e pubblicizzazione dei cosiddetti costi variabili di combustibile dell’energia elettrica  – si renda di diritto applicabile nella formula di aggiornamento detto eventuale nuovo parametro,  in attuazione di quanto disposto in via generale dall’articolo 3, comma 3, dello schema di convenzione in discorso; 

3) in caso di risposta negativa al precedente quesito, ovvero di integrale soppressione di qualsivoglia sistema autoritativo di rilevazione delle variazioni dei menzionati costi variabili di combustibile dell’energia, in base a quali eventuali disposizioni del disciplinare di gara avverrà l’adeguamento della formula di variazione del canone mensile. 

Si  presente che, qualora il caso di cui al punto 3  non fosse altrimenti regolata dal disciplinare di gara, al fine di mantenere invariati gli elementi che hanno portato alla formulazione dell’offerta economica, la scrivente società sarebbe favorevole a prevedere un criterio di rilevazione e aggiornamento a cura del fornitore del Ct, sulla base dell’ultima formula e valore del Ct rilevato dall’AEEG.

Risposta

1) Si.

2) Si, atteso che l’art. 3, comma 3 dello Schema di Convenzione è specificamente diretto a disciplinare le ipotesi di sopravvenienza, successivamente alla stipula della convenzione e/o dei singoli contratti, di norme aventi carattere cogente, cui può ricondursi anche l’eventuale determinazione di nuovi parametri ai fini suddetti.

3) Come dianzi evidenziato, qualsivoglia modifica del considerato sistema di rilevazione delle variazioni dei costi sarà valutato anche ai sensi del citato art. 3, comma 3 dello schema di Convenzione.

12) Domanda

Se i bilanci richiesti al punto G) dell’Allegato 1 al Disciplinare di gara sono riferiti agli anni 2001 e 2002 e non come ivi indicato 2001 e 2002 e nel caso in cui non fosse ancora stato approvato e depositato il bilancio 2002 cosa s intende per documentazione considerata idonea dalla Consip alternativa al bilancio 2002.

Risposta

Secondo quanto prescritto al punto 14, lettera c), requisito minimo di partecipazione alla gara è la realizzazione cumulativa di determinati valori di fatturato relativo alla gestione e/o all’esercizio di impianti elettrici nel biennio 2001-2002. Al riguardo si veda errata corrige in testa al presente documento.

Per l’esercizio finanziario 2002, qualora il Bilancio consuntivo non sia stato ancora depositato, potrà essere prodotto un documento, sottoscritto dal legale rappresentante, attestante tutti i dati di bilancio provvisorio.

13) Domanda

In caso di RTI o consorzio il fatturato di cui al punto 14.c) del bando di gara possa essere interamente posseduto da una delle associate e se così la società che partecipa per esecuzione dei “Servizi Opzionali” non debba soddisfare tale requisito in quanto posseduto interamente da un altro partner del RTI o del Consorzio ???

Risposta

Al riguardo, secondo quanto già precisato alla risposta n. 10, si evidenzia che il requisito di cui alla lettera c) (“fatturato”) del Bando dovrà essere posseduto complessivamente dalle imprese raggruppate, raggruppande o consorziate indicate come esecutrici dei Servizi Base e del Servizio Opzionale e che non risultano previste quote minime in capo all’impresa mandataria e/o alle imprese mandanti in ordine al possesso del requisito considerato. In applicazione di tali disposizioni di gara è ammissibile che il detto requisito sia posseduto per l’intero da parte anche di un sola impresa raggruppanda/raggruppata indicata come esecutrice dei Servizi Base e del Servizio Opzionale.

14) Domanda

Premesso che:
· L’articolo 5 del Decreto Legislativo n. 79/99 prevede l’introduzione nel sistema elettrico nazionale di un dispacciamento di merito economico diverso da quello attualmente in essere;

· Le modalità di applicazione delle disposizioni dell’articolo di cui sopra sono ancora al vaglio delle autorità competenti;

· L’avviamento di un sistema di dispacciamento diverso da quello attuale può comportare una significativa modifica delle strutture tariffarie attualmente vigenti con l’introduzione di nuove condizioni tecnico economiche e l’eliminazione di componenti tariffarie quali il Ct;

· Il Ct rappresenta un termine fondamentale per la determinazione dell’aggiornamento del Canone Mensile.

Tutto ciò premesso, si chiede se codesto spettabile Ente ritiene opportuno disciplinare, fin d’ora, la modalità di definizione dei prezzi nel caso in cui le autorità preposte rendano operante un sistema di dispacciamento dell’energia elettrica diverso da quello attualmente in essere.

Qualora la risposta alla richiesta di cui sopra risulti negativa, quali linee guida intendete utilizzare per recepire le eventuali nuove condizioni tecnico-economiche introdotte da un diverso sistema di dispacciamento?

Risposta

Si veda la risposta alla domanda 11).

15) Domanda

Premesso che:

· la gara in questione è al massimo ribasso;

· il prezzo per punto luce fissato nell’Allegato 7 “Basi d’Asta” del Disciplinare di gara sul  quale dovrà essere praticato il relativo sconto è comprensivo del prezzo per la fornitura dell’energia ;

· il costo dell’energia elettrica pesa incisivamente sul prezzo per punto luce;

· il prezzo per punto luce viene richiesto in modo unitario senza che in alcun modo si evidenzi il prezzo dell’energia elettrica;

· è necessario garantire le stesse condizioni concorrenziali tra:

· imprese produttrici di energia elettrica ed imprese che acquisteranno energia da terzi;

· imprese partecipate/collegate ad imprese produttrici di energia elettrica ed imprese che acquisteranno energia da terzi;

si chiede di sapere se, in attuazione del D.Lgs. 157/95 (peraltro richiamato a pagina 18 1° trattino del Disciplinare di gara), in caso di offerte anomale:

A)
l’anomalia verrà valutata:

· sullo sconto S ip (come definito a pag.15 , punto 10 del disciplinare di gara, riga 5) 

oppure

· su ognuno dei 14 sconti da offrire di cui all’alleg.2 “Facsimile di Dichiarazione d’offerta per il Servizio luce Lotto n…” (ovvero: i dodici sconti “S” di cui alla tabella a pag.36 ed i due sconti della tabella a pag.37)

B)
quali componenti di costo sarà richiesto al concorrente di esplicitare , e su quale finestra temporale (ovvero se solo costi ad oggi dimostrabili  o se anche ipotesi di costi futuri).

In particolare si richiede di conoscere come in caso di anomalia, verrà chiesta dall’Ente appaltante la quota di costo relativa al consumo di energia per la singola fascia di sconto per valutare il relativo sconto rispetto all’attuale prezzo vincolato, ciò per evitare eventuali sconti anomali da parte di aziende che sono avvantaggiate a livello competitivo da rendite di posizione.

A tal fine si chiede inoltre che già in sede di offerta venga richiesta ai partecipanti la compilazione di una tabella nella quale per le tipologie di punti luce più diffuse venga chiesto di evidenziare i principali componenti di costo sui quali viene effettuato lo sconto, tra cui quello dell’energia elettrica
Risposta

La verifica dell’anomalia delle offerte verrà condotta ai sensi e per gli effetti dell’art. 25, d.lgs. 157/1995, anche in virtù di quanto stabilito dall’art. 1, l. 327/2000, e secondo quanto chiarito dalla consolidata giurisprudenza.

Si precisa che, ai fini della suddetta verifica, non si richiede la previa compilazione di alcuna tabella atteso che, ove risulti necessario e/o opportuno a seguito della verifica stessa, alle imprese concorrenti sarà richiesto di fornire precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta ritenuti pertinenti, ai sensi della citata normativa.

16) Domanda
Si chiede di precisare quale sia il biennio di riferimento per la dimostrazione del requisito di fatturato specifico (fatturato cumulativo relativo alla gestione e/o all’esercizio di impianti elettrici al netto di IVA). Mentre infatti all’art. 14 lett. c del bando di gara si fa riferimento agli anni 2001-2002. tale biennio non risulta omogeneamente indicato nei vari documenti di gara e relativi allegati:

Cfr:

· art.  14 lett. c) del bando di gara “Condizioni minime di partecipazione”       
Anni 2001-2002

· Allegato 1 al disciplinare di gara – Documenti lettera G)                               
Anni 2001-2001

· Allegato 3 al disciplinare di gara “Facsimile di dichiarazione”, punto10
Anni 2000-2001

· Art. 11 lett. i) al disciplinare di gara “…. bilanci consuntivi approvati….. “ 
Anni 2001-2002

Ove il biennio di cui sopra fosse il 2001-2002 e nell’ipotesi che un concorrente non disponga alla data di presentazione dell’offerta del bilancio depositato per l’anno 2002, si richiede di precisare quale sia la documentazione ritenuta idonea per la dimostrazione del requisito di cui alla lett. lett. G) Allegato 1 del Disciplinare di gara.

Si chiede inoltre di precisare quale sia la portata del riferimento all’art. 13 comma 3 del D. Lgs 157/95 di cui alla pag. 10, punto 14 lett. c) del bando di gara (“… ferma restando l’applicazione dell’art. 13 comma 3 del D. Lgs. n. 157/95.”)

Risposta

Al riguardo si veda errata corrige in testa al presente documento nonché la risposta alla domanda n. 12).

17) Domanda
A fronte di alcune incongruenze, si chiede di confermare le seguenti interpretazioni:

· Allegato 3 al disciplinare di gara “Facsimile di dichiarazione”, punti 8) e 9) “…..con riferimento al punto 11 lettera a) del bando di gara…” deve intendersi “…..con riferimento al punto 14 lettera a) del bando di gara…”?;

· Allegato 3 al disciplinare di gara “Facsimile di dichiarazione”, punto 10 “…..con riferimento al punto 11 lettera c) del bando di gara…” deve intendersi “…..con riferimento al punto 14 lettera c) del bando di gara…”?;

Allegato 3 al disciplinare di gara “Facsimile di dichiarazione”, punto 14 “…..con riferimento al punto 11 lettera e) del bando di gara…” deve intendersi “…con riferimento al punto 14 lettera e) del bando di gara…”

Risposta

Al riguardo si veda errata corrige in testa al presente documento. 

18) Domanda
Nel punto 7 del Disciplinare di gara, paragrafo 5, numero 3 (pag. 11)  è stabilito che nel caso di R.T.I: o consorzio “le imprese….dovranno possedere complessivamente la classifica VIII e dovranno dichiarare di possedere cumulativamente i requisiti di cui all’art.3, comma 6, DPR 34/2000”.

Si chiede di precisare se con il termine “complessivamente” si intende che le imprese che compongono l’RTI e che sono deputate ad eseguire gli Interventi Opzionali potranno essere ammesse a partecipare alla gara laddove la somma delle classi di importo delle loro iscrizioni SOA sia pari ad almeno 20.658.276 euro (classifica VIII) e se lo stesso meccanismo di sommatoria  debba ritenersi applicabile anche con riferimento al requisito di cui all’art.3 comma 6 del DPR 34/2000 (cifra d’affari nel quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di gara pari a 3 volte la base d’asta).

Con riferimento a tale ultimo comma, si chiede altresì di confermare:

· che la base d’asta da considerare per il rispetto del requisito ivi indicato è quella riferita agli Interventi Opzionali e cioè l’importo derivante dalla differenza tra gli importi  indicati al punto 2. LOTTI, paragrafo 2), pag. 4 del disciplinare di gara (Servizio Base + Servizio Opzionale + Intervento Opzionale e quelli indicati al paragrafo 4 del medesimo punto (servizio base + servizio opzionale) 

(Es. Per il lotto 1 la base d’asta applicabile ai fini del requisito di cui all’art. 3 comma 6 del Dpr 34/2000 è da intendersi Euro  12.692.308 ossia Euro 55.000.000 meno Euro 42.307.692(;

se il quinquennio di riferimento per la dimostrazione del requisito di cui all’art. 3 comma 6 del DPR 34/2000 nonché art. 18 commi 3 e 4 sia il 1997-2001 posto che il riferimento di dette norme  è agli esercizi finanziari antecedenti la data di pubblicazione del bando e che il termine per il deposito del bilancio per l’anno 2002 non è ancora scaduto

Risposta

Secondo quanto prescritto al paragrafo 7 del Disciplinare di gara, in caso di partecipazione a più lotti da parte di un R.T.I. o di un consorzio si richiede che almeno una delle imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguirà gli Interventi Opzionali sia in possesso della classifica VIII e dichiari di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000; OPPURE che almeno una delle imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguirà gli Interventi Opzionali sia in possesso della classifica VIII e le imprese ragguppande/raggruppate/consorziate dichiarino di possedere complessivamente i requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000; OPPURE che le imprese raggruppande/raggruppate/consorziate che eseguiranno gli Interventi Opzionali possiedano complessivamente la classifica VIII e dichiarino di possedere complessivamente i requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000.

Con il termine “complessivamente” si fa riferimento alla facoltà che le imprese componenti un R.T.I. hanno di sommare le proprie attestazioni SOA come pure il possesso dei requisiti di cui all’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000, al fine di realizzare il possesso dei requisiti minimi di partecipazione.

Sotto tale ultimo profilo si precisa, altresì, che in applicazione della citata normativa, occorrerà fare riferimento alla somma degli importi massimi degli Interventi Opzionali posti a base di gara per i lotti per i quali si concorre, Al riguardo si veda anche la risposta n. 8).

Il quinquennio da assumere come riferimento ai fini dell’applicazione dell’art. 3, comma 6, d.P.R. 34/2000 è, secondo quanto indicato dalla norma medesima, quello antecedente alla pubblicazione del bando e, dunque, il quinquennio 1998-2002.

Per quanto attiene al bilancio per l’esercizio finanziario 2002 ed alla sua produzione ai fini della comprova del possesso del requisito minimo di partecipazione di cui al punto 14, lettera c) (“fatturato”) si veda la risposta n. 12).

19) Domanda
Al punto 2 b) del bando di gara, paragrafo 9, lett. b) (pag. 3-4), là dove vengono indicate le condizioni minime per l’emissione dell’ordinativo di fornitura, si deve considerare un errore materiale la dizione “non inferiore a 20 (venti) km da un Amministrazione…” di cui alla  lettera b)?

La ratio della lettera b) citata infatti sembrerebbe far ritenere che la corretta formulazione sia: “non superiore a 20 (venti) km da una Amministrazione….” e del resto quest’ultima dizione è contenuta nello “Schema di Convenzione “ allegato 4 al disciplinare di gara  (art 5 punto 6 b)

Risposta

Si veda errata corrige in testa a questo documento. 

20) Domanda
Lo schema di Convenzione disciplinato nell’ alleg.4 del Disciplinare di Gara  al suo art.13 lett. a) prevede tra gli obblighi del fornitore la voltura, a sue spese, dei contratti di fornitura di energia elettrica, mentre nella descrizione del Servizio di acquisto di energia di cui al Punto 2.1 dell’alleg.10 al Disciplinare di Gara, Parte I “ Condizioni generali di contratto”, vengono considerati esplicitamente a carico del fornitore i soli “pagamenti delle fatture per energia consumata…”.

Si chiede quindi di precisare se per l’esecuzione dei ”Servizi base” come definiti all’art.4 dello Schema di convenzione alleg.4 del Disciplinare di gara e più in dettaglio al punto 2.1 dell’allegato 10 al Disciplinare di gara, Parte I, “Condizioni generali di contratto” debba essere presa in carico dal fornitore la titolarità dei contratti di fornitura di energia elettrica per illuminazione pubblica

A tal riguardo si segnala che qualora la titolarità dei contratti restasse in capo alle Amministrazioni ed agli Enti come definiti dai documenti di gara, l’IVA pagata dal fornitore di energia sarebbe ai sensi della vigente normativa per indetraibile e quest’ultimo sarebbe costretto a rifatturarla alla Amministrazione/ Ente contraente con evidente aggravio dei costi

Risposta

Come espressamente indicato nell’art. 13, comma 1, lett. a) dello schema di Convenzione (allegato 4 al Disciplinare di Gara), il fornitore dovrà provvedere a richiedere a stipulare gli atti necessari per ottenere, a proprie spese, la voltura dei contratti di fornitura.

21) Domanda
Con riferimento all’Allegato 4 del Disciplinare di gara “Schema di Convenzione”, al suo articolo 20 “Formula di variazione corrispettivi e tariffe”, si rileva che la formula di cui al comma 2 contiene un riferimento al coefficiente Ct come definito dalla AEEG.

Fermo restando che si è in attesa della creazione della “Borsa elettrica”, attesa per fine 2002, ma ad oggi non costituita, si chiede di precisare come dovrà essere calcolata la variazione prezzi stante l’assenza nella Convenzione di un meccanismo applicabile dal momento in cui il valore Ct non sarà più disponibile

Risposta

Vedi risposta alla domanda 11).

22) Domanda
All’allegato 10 “Condizioni generali e specifiche tecniche” del Disciplinare di Gara,  Parte I, al punto 2.2.1. “Accensione e spegnimento degli impianti” (pag.162) è previsto che il Fornitore deve provvedere ad assicurare l’accensione dei punti luce circa 30 min. dopo il tramonto e lo spegnimento circa 30 min. prima dell’alba.

Alla pagina successiva viene indicata la possibilità di esistenza di interruttori crepuscolari, disciplinando solo la contemporaneità delle accensioni.

Supponiamo quindi che la quantità totale di energia da fornire debba essere calcolata, sito per sito (latitudine per latitudine) in base a calcoli di tipo astronomico sul levare e calare del sole alla latitudine del sito servito.

Nulla viene stabilito per i casi in cui per ragioni atmosferiche (per esempio le nebbie della valle Padana) o orografiche (presenza di rilievi che determino ritardo nell’alba o anticipo nel tramonto “effettivi”) le ore totali di illuminazione risultino superiori a quelle “calcolabili”.

Si chiede pertanto di precisare se il concorrente debba tenere conto nel suo prezzo di tale alea, o se sarà previsto in fase di stesura dei contratti una modalità di compensazione delle ore eccedenti quelle teoriche

Risposta

Le circostanze esposte nel testo della domanda devono ritenersi incluse nella normale alea contrattuale, atteso anche il loro carattere di ordinaria prevedibilità, e, dunque, il concorrente nella predisposizione dell’offerta ne valuterà la relativa incidenza.

23) Domanda
Si chiede di confermare se per “Allegato F” menzionato al punto 9 del Disciplinare di gara, par. (2), righe 25, 27 e  28 di pag. 14, deve intendersi “Allegato 7”.

Risposta

Il paragrafo 9 del Disciplinare di gara si riferisce esattamente all’allegato F “Corrispettivi e tariffe” dello Schema di Convenzione.

Il Servizio Luce sarà remunerato, secondo quanto stabilito al paragrafo 9 del Disciplinare di gara, sulla base dei prezzi ottenuti applicando gli sconti offerti nella dichiarazione d’offerta (all. 2 “Offerta economica” al Disciplinare di gara) dall’aggiudicatario di ciascun lotto ai prezzi a base d’asta di cui all’allegato 7 “Basi d’asta” al Disciplinare relativamente ai Servizi Base ed al Servizio Opzionale ed ai prezzi indicati nelle Tabelle Prezzi Interventi della Sezione II del citato allegato 7 e nei listini contenuti nel Prezziario delle Opere edili edito dalla Camera di Commercio di Milano, nei Prezzi Informativi dell’edilizia edito dalla DEI e nel Listino prezzi edito dall’Associazione nazionale Costruttori di Impianti relativamente agli Interventi Opzionali.

I prezzi in tal modo ottenuti verranno riportati nell’allegato F “Corrispettivi e tariffe” dello Schema di Convenzione. 

24) Domanda
Nell’Allegato 2 al Disciplinare di Gara “Offerta Economica”, si chiede al concorrente a pag. 38, riga 18, del facsimile di Dichiarazione di offerta di dichiarare che il prezzo “.... non sarà ... in nessun caso oggetto di revisione”.

Questo contrasta con quanto indicato all’Allegato 4 al disciplinare di gara “Schema di convenzione”, dove a pag. 84, articolo 20, si afferma che “..i corrispettivi .... saranno aggiornati con cadenza annuale”. Si chiede quindi di precisare se il prezzo sarà o meno oggetto di revisione

Risposta

Le due disposizioni di gara non sono contraddittorie poiché la revisione del prezzo è una modifica dell’offerta che il fornitore richiede durante l’esecuzione del contratto per fatti e/o eventi dimostrati e per un’entità variabile e deve, pertanto, ritenersi esclusa. L’aggiornamento dei corrispettivi di cui all’art. 20 dello Schema di Convenzione, invece, rappresenta una variazione automatica e predeterminata e trova applicazione necessaria in virtù delle determinazioni dell’Autorità dell’Energia Elettrica e del Gas al riguardo.

25) Domanda
Si chiede di precisare se nel caso in cui il medesimo concorrente (sia in forma singola che associata)  partecipi a due o più lotti, la documentazione richiesta all’allegato 1 al Disciplinare di gara (p. 26) possa essere inserita in originale nella busta A relativa ad uno dei lotti ed in fotocopia nelle buste A riferite ai restanti lotti e quale sia la documentazione da dover presentare comunque per tutti i lotti (v. cauzioni provvisorie).

In caso di risposta affermativa si richiede di indicare nella Busta A di quale lotto dovranno essere inseriti gli originali

Risposta

Nel caso di partecipazione a più lotti dovranno presentarsi, secondo quanto stabilito al paragrafo 7 del Disciplinare di gara, tanti plichi quanti sono i lotti cui si intende partecipare; ciascun plico dovrà contenere una busta “A” e una busta “B”. Per ciascun lotto la busta “A” dovrà contenere, secondo quanto indicato all’allegato 1 al Disciplinare, un indice completo del proprio contenuto, nonché, a pena di esclusione dalla gara, la documentazione ivi indicata. E’ evidente, pertanto, che ove si tratti di certificazioni o documenti (come, ad es., la cauzione provvisoria) che, per loro stessa natura, hanno validità solo se in originale, è da escludere per ciò stesso la possibilità di presentarne copia.

26) Domanda

In caso di RTI possono partecipare imprese che singolarmente possiedono il requisito economico (fatturato) ma non tecnico (possesso della SOA)? Ad esempio, una RTI (che complessivamente come somma di tutte le imprese partecipanti risponde ai requisiti minimi richiesti) potrebbe essere composta come segue?: 
a. L'Impresa A possiede il requisito del fatturato minimo richiesto ma non la SOA 
b. L'Impresa B non possiede nè il requisito del fatturato minimo richiesto nè la SOA 
c. L'Impresa C possiede il requisito della SOA ma non quello del fatturato minimo richiesto 
Risposta

Si veda risposta alle domande 2), 4) e 10).

27) Domanda

Corrispettivi. 

Come indicato anche nell'allegato 7 Tab. 2 pag. 130 in caso di sostituzione di apparecchiature (nella fattispecie lampade per risparmio energetico) richiesta dall'Amministrazione, è riconosciuto un compenso inserito nel canone mensile, costituito da una quota mensile (€/mese) per la durata di 60 mensilità (cioè i cinque anni di durata del contratto attivato).

Si chiede come viene compensato l'onere di investimento di sostituzione dell'apparecchio quando, come è nella generalità dei casi, la sostituzione avviene durante i cinque anni di gestione. Ad esempio nel caso una Amministrazione chieda la sostituzione di Lampade per risparmio energetico l'ultimo anno di contratto, l'Impresa di fatto vedrebbe pagato l'intervento per sole 12 mensilità anziché le 60 previste in conformità all'art. 18 dello schema di convenzione. In tale evenienza l'Impresa può rifiutarsi di dar corso alla sostituzione delle lampade qualora ciò non venga richiesto all'atto della sottoscrizione del contratto con la singola Amministrazione?

Risposta

Il servizio opzionale di sostituzione di apparecchiature per risparmio energetico potrà essere richiesto dall’Amministrazione o Ente, come indicato all’art. 1 del Disciplinare di gara e nell’art. 2.b del Bando di gara, “una sola volta e, comunque, contestualmente all’invio dell’Ordinativo di Fornitura per i Servizi Base”. Il canone mensile, nel caso di avvenuta richiesta del detto servizio opzionale, verrà calcolato anche tenendo conto della quota di canone relativa alla sostituzione di lampade fin dalla prima delle 60 mensilità di durata del relativo contratto. 

Distinti saluti
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